
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CELEBRANDO IN CASA 

XXXI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
Fare ipotesi (Luca 19:1-10) 
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Segno della croce 
Nel nome del Padre, del Figlio,  
e dello Spirito Santo. 
Amen. 

Il Signore è qui, in mezzo a noi. 

Siamo riuniti con la Chiesa intera in 
questo momento di preghiera. 

In preparazione all’ascolto della Parola 
Signore Gesù, 
Tu ci chiami al pentimento. 

Signore Gesù, 
Tu ci guarisci con il tuo perdono. 

Signore Gesù, 
Tu ci redimi e ci fai tuoi. 

Lettura Biblica (Luca 19:1-10) 

In quel tempo, Gesù entrò nella città di Gerico e la 
stava attraversando, quand’ecco un uomo, di nome 
Zaccheo, capo dei pubblicani e ricco, cercava di 
vedere chi era Gesù, ma non gli riusciva a causa della 
folla, perché era piccolo di statura. Allora corse avanti 
e, per riuscire a vederlo, salì su un sicomoro, perché 
doveva passare di là. 

Quando giunse sul luogo, Gesù alzò lo sguardo e gli 
disse: ‘Zaccheo, scendi subito, perché oggi devo 
fermarmi a casa tua’. Scese in fretta e lo accolse pieno 
di gioia. Vedendo ciò, tutti mormoravano: ‘È entrato in 
casa di un peccatore!’.  Ma Zaccheo, alzatosi, disse al 
Signore: ‘Ecco, Signore, io do la metà di ciò che 
possiedo ai poveri e, se ho rubato a qualcuno, 
restituisco quattro volte tanto’. Gesù gli rispose: ‘Oggi 
per questa casa è venuta la salvezza, perché anch’egli 
è figlio di Abramo. Il Figlio dell’uomo infatti è venuto a 
cercare e a salvare ciò che era perduto.’ 

Riflessione - Fare ipotesi 

È fin troppo facile fare supposizioni sugli altri che poi 
si rivelano inesatte. Nel Vangelo di oggi, la folla 
presume che Zaccheo sia malvagio e peccatore, un 
traditore del suo popolo perché è un esattore delle 
tasse. 

La scena del Vangelo è, come di consueto, delineata 
dalla prima lettura del Libro della Sapienza, in cui si 
elogia un Dio il cui amore per ciò che ha creato gli 
permette di non considerare i peccati. Dio è 
onnipotente e misericordioso, amante di tutto ciò 
che crea e amante di tutta la vita, ‘il cui spirito 
incorruttibile è in tutte le cose’. Dio corregge il suo 
popolo attraverso il perdono, allontanandolo dal 
male e indirizzandolo verso la fiducia in sé stesso. 

Questa opera d'amore e di perdono di Dio si 
manifesta nel racconto evangelico. Laddove ci 
saremmo aspettati che Gesù condannasse Zaccheo, 
come fanno le folle escludendolo ed etichettandolo 
come ‘peccatore’, Gesù riconosce il bene che 
Zaccheo fa anche nella sua cosiddetta situazione di 
‘peccato’ (essere un esattore delle tasse per conto del 
governo romano). La salvezza non sta nell'apparire 
buoni, ma nell'essere buoni. Una persona del genere 
è veramente un ‘figlio di Abramo ’-uno degli eletti di 
Dio. 

Può essere utile notare che nel discorso di Zaccheo 
sull'intenzione di dare metà dei suoi beni ai poveri e 
così via, i verbi sono solitamente interpretati al futuro. 
Nei manoscritti originali greci, tuttavia, i verbi sono 
inequivocabilmente al presente. Quindi Zaccheo sta 
descrivendo il modo in cui attualmente conduce la 
sua vita - una difesa contro la condanna della folla 
che lo considera un ‘peccatore’ e un traditore. 

È la folla che risulta essere ‘ciò che era perduto’, non 
Zaccheo. 

Letta sullo sfondo della comunità di Luca, la storia 
solleva domande sul giudicare in base alle apparenze, 
su chi è veramente giusto nei confronti di Dio e su chi 
è veramente il peccatore. Un'eco della parabola del 
fariseo e dell'esattore della settimana scorsa. 

Ma soprattutto, alla luce dalla prima lettura, è una 
storia sul Dio che non giudica e non punisce come 
faremmo noi, ma che ama, perdona, guarisce e 
riconcilia le persone le une con le altre. 

Quando Gesù definisce Zaccheo ‘figlio di Abramo’, 
elimina la barriera tra la folla e Zaccheo e li riconcilia. 
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Preghiere di intercessione 
Signore, fa' che ciò che diciamo e facciamo 
sia segnato dalla tua misericordia e dal tuo amore 
per ogni persona. 

Tu ci chiami costantemente alla conversione. 

Fa' che rispondiamo sempre più pienamente al 
tuo invito alla vita in tutta la sua pienezza. 

Quando siamo scoraggiati dal nostro peccato, 
aiutaci a confidare nella tua misericordia e nel tuo 
amore che ci guariscono. 

Padre nostro 
Obbedienti alla Parola del Salvatore e formati al 
suo divino insegnamento, preghiamo dicendo: 

 

Padre nostro che sei nei cieli, 
sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno,  
sia fatta la tua volontà come in cielo così in terra. 

Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 
e rimetti a noi i nostri debiti 
come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, 
e non abbandonarci alla tentazione, 
ma liberaci dal male. 

Preghiera conclusiva 
Oh Dio, 
riempici dello spirito del tuo Figlio, 

affinché possiamo testimoniare il suo amore 
nelle nostre famiglie,  

nelle nostre parrocchie e nel nostro mondo. 
Per Cristo nostro Signore. 
Amen. 

Benedizione 
Il Signore ci benedica,  
oggi e sempre. Amen. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

This resource is presented by the Carmelites of Australia & Timor-Leste at a time when many cannot gather together as we 
usually do to celebrate the Eucharist. We are conscious that Christ is present not only in the Blessed Sacrament but also in 
the Scriptures and in our hearts. Even when we are on our own we remain part of the Body of Christ. 

 

In the room you decide to use for this prayer you could have a lighted candle, a crucifix and the Bible. These symbols 
help keep us mindful of the sacredness of our time of prayer and can help us feel connected with our local worshipping 
communities. 

 

This text is arranged with parts for a leader and for all to pray, but the leader’s parts can be shared among those present. 

As you use this prayer know that the Carmelites will be remembering in our prayer all the members of our family at this time. 
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